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La qaestioue érzdgOYmese prende liDasostìi 
aj^parèote: percMè Qou ptìò esséro rina fera 
sosta €U61U che non è sassegaita ad avTebi-
mentì importanti, ma CIÌQ è segnata .soltanto 
dalla incertezza e 0^Q aspettative. Che cosa 
fòstóno" èssere i proclami Igenerosyj catari 

imm^^.^— „u.«l̂  mandato a rìdartó ài 

."•ifR&y 
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del inrèT^Server-pascià mandato a rìdàrre gì 
insprtii all̂ n^Go dommìo, se non al hi aessaaà 
prova che v 0 o « . susseguiti d a i ; j t t i ? , ^ 
cosa paò produrre razione 4oi consoli de 
potenze che recausì a Mosta '̂̂ *^ conlrpUaroj 
Poperato della sublime Porta se le poteuze 
cĥ essi rappresentano iQon hanno rintenKione 
concorde idbìmporre al caso la propria volontà, 
3 sopratuW se moslransl Tana dell'altra gè 
loaa? -

! gli insorti sontf^tìi poco titubaìQti; uè 
qttesta titubanza giovò di certo a ^rendere 
le loro armi vittoriose, se essi Son Tosarono 
assalire puQti importanti e sa i forchi appip -
tai^o delle, mcortezze anstriiach||i|ìterono sbar­
care armati j , tclek, Jiljiii^je ;l'as8ediau Tpe-
bio}^ occupire il.conveati^^pazi e.iortifc 
carvìsi. Del pari la Bosnia non diede che: 
foggiaschì sufffirfitorio austrìaco, anziché bande 
numerose come sarebbe stato il bisogno'; sem­
bralo senza norma, seqza guide, senza capi; 
sono ŝ ô a arimii^déi^arì. A che posspnó̂  
approdare diqudstr^pailo^ , / 

Kssì cilcol^no s'iiììe potenze e ségiiatàméate 
luirAustria; questa però mcora|g4j|nsi U 
insurresione ma pe^pronuncìaraf li più ha 
bisogno di trovare davanti a sé fatti precisi 
che lOiiPirnietiano di agire e dtJEiierTenira; 
L'Austria potrà fare qualche cosa soltanto se 
Finsurresione afforzandosi con qualche successo 
sarà per darle pretesti plausibili. Questi pre­
testi de vpo èssere plansìBilì di fronte aire-
stero che desidera evitare una COriflagrazibne 
generale^ è'̂ ché aH^Àustria siìirébbe gratissimo 
se gliela facel^in qualsiasi modo evitare; 
plausìbili del paro verso gU interni dova ite-

^ 

déschi e i magiari mostransì beh contrari a 
un aumento della influenza slava. 

questo no^^ipt^ao le prove; i tedeschi, 
tahMIlluminatì, comprendono che p slavi nel 
seno deirimporo non possono riuscir© che un 
eletiàento di r|p^ne e regresÉo ; t magiarici 
sono portati contro gli slavi dairambìziune dì 
conservare la propria influenza e dallo spe­
cioso pretesto di gratitudine verso i turchi che 
soli nel 49 furono utili e geaefosi verso essi 
sventurati, mentre i serbi furono nelle mani. 
4eirAustria i primi fattori deirimmane iattura, 
ì primi parlano esasperati pei?^4'orgaao della 
.iVfitte i^és Presse; i secondi per bocca del-
rillustre Kapka, nome caro all'Ungheria dal 
pari e àlVlialia;. è venerato, sembra, nella 
Bosoia, che a raddrizzare ie^^ proprie sorti a-
veva appunto posti gli occhi su Itii par avario 
a capitano. Queste rivatiià di nazioni/̂ qùestl odi 
chiè h a t t là lo^òì̂ agionè di essere Ih ar'dbio-
roso cassato, non ponlf'èlio debì'òrafsì; essi 
mce|pano l^piversale progresso che ha bìi^ 
gnp di dimenticarlo tutto il paŝ ^̂ ^ 
dî peRsara,al .concorde a^^gire., W Ì K ,che i 
popoli abbiano.nficei|ità.idii;;questo oblio Io 
stesso modo con ,cuì cammiaano ria oggi 
gli affari erzegovin'esi sta là peri^provarlo di 

l 'Ssi* 

- r.i 
fronte ' airan^bìgud' contegno dei' due prificìpotti 
che dominano nella Czernagora e àovra i serbil 
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Destmati entrambi ad essere i motori dóHa 
gran causa delia litórìi io ^blìe ^iJi^ 

a per mutua gelosia sono causa primaria della 
tittibanz ,̂ di coloro che s t a n ^ ^ p o s i sul 
campo...i^^a^rivàlità è . i ^ a ^ » S Ì 6 ^panlo-
che il Nìkì(a M Montenegro, mentro ŝpedisca; 
proclami d'incitamaato e consigli agli insorti, 
dairaltra dà mezzo ai tòrchi di apl̂ rovvigio-
nsre'le proprie fortezze impadandona. còsi lâ  
caduta. Ciò mentre in Sorvià si impone uà 
ministero d'azione, a POmladina esige la. le­
vata di 8cudi^4LÌntré:iìello stesto Montenegro 
il pdpiìWPifttìnhcia ctìsl jSftQtoriàmeàté 
che il principe è̂ costretto di proclamare che 
non trQvasi più in caso di rattaner 

Sonò due galli in un pollaio ; non vo^m)n 
porsi 4'accordo e quindi Tano o l'altro do­
vrà sgpoàibrare. Ma non potrebbero fare fa-
goftrthiU a dna? 

l pòpoli nWì par •accaparraflMI pubblica 
simpatia non dovrebbero limitarsi a insorgere' 
controfi turchi; dovrebbero mostrare eziàn-. 
dio maggiori tendenze verso la causa dèlia li-' 
berta i la fratellanza del popoli. —'Cosi non 
dovrebbero'nei loro faèSi fir Segno d'odio 
gli'italiani ; uè ovunque mostrarsi favorévoli 
yja causa delia reazione. — Vediamo daglF 
siavi di Russia rappresentato rà^òlutismo; ve­
diamo contro ogni nazionalità primi a com­
battere slavi, ê se, tn pQî ,è.aneora ingrato -il 
ricordo dei Croati, ia Grecia rammenta ; cha.. 
non uao slavo combattè per essa in Gandia: 
aè jgfqyà a ritorre: da questo pregiu(]yzi<) il 
pibbU^,la Gonsidafazione che il più infaÙ|| 
dei p^oii sia appunto 'uh' popolo slavo, il 
polaccè, cho glacé sottoil giogo d'altri 
a nontbbbe ììi atìà insti^rézibne^^gMj(^ 

igio diigualche ftàliànò^e sterìfiTSpatif l i 
nn^mlmorca fciS^ai^^e sparve ormai,4alla 
scena .pel̂ ĵ ondo senza potergli, coma voleva, 
giovar!̂ : À questo stesso monarca deve/il Mon­
tenegro se; alloirchèJ)m6r-pa&Giàoccupòi,Get-
tìgne, json' distrusse*Fàltimo vestigio di quella 
èua indipendenza cha dpvrabba essere l'avaif-
àQ^rdlÉdLqiialla diei popoli fiattìÉy 

,—M,causa della libarta è quella ch|4tje 
f itttffi#Un firataìlatìzà t c t t ^ p i ^ ^ 
liberfFril primo elemanto di vita pei popolî  
quello che ne costituisce l'esistenza. •— Cosi 
iutt;-i/po^ seguono gli affari di Spagna; 
quantunqiie per trovarla;essa^ naU' estrema 
parta d'Kusopa nessuno sesta lìtilà ò 
dai suoi mutamenti ; si applaudisce còsi alla 
caduta di S»cle-Urp che l i S a l à Catalb̂  
gna dalle orde cartista. AQSÌQSÌ però 8 i .^^a 
Jal pari a ,che approderà la vittoria d é i r à t 
foasìsti ; se: questi. concederanno liberfà̂  j^%,|e 
(il che non sembra pur troppo) tollerlranno 

l a fèlìgiòsa. • 
— Prima di tutte infatti frale libertà àia lì-
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_ =J HI - E sì precipitò nel vestibolo, e montò le scale 
in fretta. 

Sno fratello e sno maritò Jo tenaero dietro, 
aormana era caduta priva M sensi aul pavi­

mento della stanas. 
Quella povera figliuola aveva udito tutto. : 
- - Ah ! sciagtir^to ! disse la BosBÌgnol curvan­

dosi Bmarrlli^ sopra sua figlia svenuta, ora tanto 
che ne Mitavo.. . ella lo ama... 

È . tu forse l'hai ucciaal 
Bosaignol aMoginoGcbiò dinanzi alla sua inani* 

mata figlia, o due rivi di lagrime gli sgorgarono 
improvvidi dagli ocohi... 

X. 

Boasignol orasi fatto cupo, e non proferiva una 
parola. 

Soltanto, quando la fanciulla si fu alzata, fece 
un cenno a suo cognato, ed entrambi nsoironp. 

— Ve l̂ete bene, Giulio, gli disse, quando fu­
rono in aperta campagna, ho dei proaantimoati^ 
ohe dì rado m'inganaanp. 

— Oimèl disse Bertomy. 
— E adesso, che fareste nei miei pannit 

berla del pensiero, di èui le varie teligiSI 
sono rémanazione. Si arriva ìP|aesto modo 
a tòllorara persino una novella mi estrinseci 
manifestazione,il •péilegHnaggio, giacché come ' 
\ Gongrèsii a 1 viaggi biréolari soho oggi vè^ 
unti in moda aubbe ì pellegrinaggi. -^Fatal­
mente quésta bene spesso, più che raligioie 
sono manifestazioni poì|̂ |li|ì>f é della parta re­
ligiosa hanno questo soltanto?che offendono' 
il pensare religioso degli altri. Se arrivano a 
questo si detono quindi proibire; perchè 
non é vera Ilberlà quella che offenda e prâ M 
giudica l'altrui, o che ne pone in perìcolo gli 
•4?^Sy°^^ * MKolieì tedeschi vpgiìoaaofl^ 
peregrmafe a Lourdes; ma dévM èsfffovi-
tare ogni pretesto a collisioni fra le due na­
zioni germanica e franceseÀOtsfifa i; loro go­
verni. Né in Frància dova tanto è avanzato lì 
razionalismo (qtiasi a contrasto di quell'nltra-
montanismo che pura vi alza tanto la tlsta) 
pdnno ilare pretesti a disordini tf-iilsultsirll^ 
proigréssò. 

Io o g g l c a m u ^ ^ latti pejJiyp^ai via. 
Gk slesfi nltramoulm^^pprecando alla libertà, 
se.no .servono aj propri mo^i; Q innakino 
chiesa al Sacro Cuore pressò^̂ la rovina dalla 
Bastiglia a fondano università a proprio uso ci 
consumo per monopolizzare redibizione e ì 
cuori della nqveiìa gióvehtìi nelff'̂ patria di 
Voltaire. 

^ ^ • 
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Essi layór̂ hp; oon spaTahtati diiVipetttti iff-
sn«tóessi ̂ Jhitoriàmì^ d^^ri'anche^^ 1̂ ^ libe­
rali seiòprâ  concordi calmi.'oculati ed erier-
gici, ma fidanti in quella stalla che | | , Unti 
ano! ci segue beneilca, irradiando in tanti 
nostri trionfi.-
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Gaarderoi di non formare la infelicità di 
mia figlia. 
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Fu con fatica che richiamarouò'in BÒ Ger-
mana. 

Quando aprì gli occhi, quando si vide circon­
data da suo padre, da suo zio e da sua madre 
olio pi9agov^,.|»prupptì in la^rimg. 

Bossighpl non rispose. 
Camminarono per un istante, fianco a fianco, 

lungo,nn aentiero; poi Bartomy tornò a dire; 
—- Voi esagerate troppo, amico inio, la distanza 

che separa i due gìo#li. Nel nostro secolo, l'e­
ducazione e il denaro sono diventati il gran mo­
vènte, U trono onnipossente, i^t 

— DI Fontbonne è povero; Germana è riccai 
— Ahi disse Bossignol, non esageriamo. 
Bertomy trasalì. 
— Ascoltate, riprese: Germana non è agli o-

Btremi, ed avete il tempo di' rìfiettord. Aspettata 
duGc|.ae a stasera per prendere una risoluzione. 

— Sìa pure, disse Eoisìgnol. 
I ^ "• ^ I 

— E, frattanto proseguì Bertomy, parliamo un 
po' della nostre cose. -

^ Quali ;qoS6? disse Rossìgnol, ohe trasalì alla 
sua volta. , • , 

V ^ - - . ^ __ , J_ ^ 

—' Le mie, se volete. 
— Ahi 
^ Amico mio, sagginnsa QMìo Mtomy, da 

CLualqhe tempo fareno diffuse, in paese, molte 
brutte voci contro di me. ^ 

Che cosa possono aver detto f 
* ' . ' - I 

i^i'U^'Ghe io pensavo a diseredare mia nipote. 
» Yoi siete padrone delle vostre sostanze. 
~ Un improvviso rossore sali sulla fronte ' di 

Giulio Bertomy. ^ 
— Amico mio,. disse, non mi farete il torto, 

neh? di credere sua parola di quanto haa detto. 
— Certamente che no. 
— Il ragazzo ohe alleviamo, e sul cui confo 

non posso dirvi nulla... 
, Kossignol fece un.aitò ohe voleva dire: 

rn E cosa fissata; noi rispetteremo sempre il 
vostro segreto. 

-^ Quel ragazzo, continuò Giulio Bsrtomy, ha 
una sostanza indipendoate di cui io sono il depo­
sitario, nuli* altro. , 

Ha, fratello mioi disse mastro Eosstgnol 
con una certa impazienza, quando abbiam conve­
nuto che non ne avremmo mai parlato di co­
testo. 

— Si, disse Bartomy, ma avevo piacere di far 
cadere con una sola parola tutto le voci corse sul 
conto mìo. 

Bd alle quali io non ho mai prestato fede. 
La miglior pròva ohe io posso' dare, sog­

giunse Bertomy, si ^ che non feci e ohe non farù 
mai testamento; Germana erediterai da ma n.itu* 
ràlmoàte. 
• Rossìgnol foce un nuovo gesto ohe voleva 
dire: 

li giorno 5 a Napoli nel locale dall'J?^-^ 
dazione del ProgressOy si sono riuniti trenta 
deputati deirOpposizione,! quali trovarsi in 
questo momento in Napolî  a dopo di aver dì-
scutòo sullé^&ndizìohi pblitìISe'ed amminî  
s ! r a i W « ^ è , had votatî  il seguane or^ 
dioe del giorno; 

ftl sottoscritti. Deputati deiropposizione Co-

. •\^f^^<^' 
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Ma non no parliamo più di cotesli^; • 
— Al contrario, disse Bertomy. • ISTga ai sa aè 

chi vive, né chi muore. Io sono molto ammali 
andate là. 

• i ^ Aveta Qa* affezione nemsa cbe col tempo 
passerà. 

i j^^-

X̂a mia affeziono i v ^ ^ l ^ 

>. 

ò r etisìa, cafra-

•t 'Stt3^3 lU ^ 

— Che ideal 
— Sputo sangue maltìna e sera, soltanto mi 

nascondo per non atterrirvi. 
- r Ma, amico mio, disse EosBÌgnol, voi,esage­

rate in modo strano il vostro stato, ve lo giuro; 
io fai un po'medico, e non credo... 

Bertomy crollò il. capo : 
— Ho incontrato Taltro giorno^ egli disse, il 

medico di Saint-Florentln, quello che avevano fatto 
venire per la povera Giannina. 

t?s« EbbèneI cho còsa v'ha detto? 
^ ' H i ha parlato di una cura col catrame. 
> " Coiesta talora riesce, disse Bossignol, ma 

dunque riponete gran fiducia neV dottor Bazìre I 
— Molta, fratello mio. 
— Davvero? 

'crédo più saggio, più prudente e al 
tempo stesso più ardito della maggior parte del 
medici che abitàmo nei dintorni. 

- - Quand'è così, fatelo venire, disse Eossignol. 

me^ 
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r^. stHazìosàlé, attualmente préseaii ì^iil^apolt, p, 

dita la relizione dell'oQor. ^Nieotè]ra, apprez-
xa&do le odier&é .condizioDÌ politiche d'Italia, 

deir OpposizlODe Parlamentare nel desiderio 
del nazionale jpjggres^o, reputano dover pro^ 
pBgna^l JD,JarJ?«Ìetóo,^^ b^a intaso ìnle-
resse del Paese, un programnaa racchiuso ne' 
hm4della,piemia gifuazione, ejj4el. legale svor 
gimento ^ejl^J^ffuzic^i.fei^rabtie che p o f 
sono fortificare la monarchia costituzionale col 
miimffltrdfiff . { m W ^ aaiviia, ridurre ad 
tilletso,^ nella misura della pratica opportuniiàf^ 
importanti riforme morali, ammmistrative ed 
economiche, sullo basi dglla. pptezioue effì'-
esce delia libertà individuale, delia sincerità 

delle elexioni, della indipen^eoza della imagi-
stratura, J^lla. moralità e ;:;re8ponsabili(à del-
i'AmmiojHypone, ^ del decentramento dei pub­
blici servìzi!, de)l%maggiorì franchigie Gotoun 

• nalie.Brovinciali, e deiralleviamento delle più 
vive sofferenze delle clss«i inferiori, raggiun­
gendo realmente: requìlibrìo finanziario, e con-
aolidando.jOoa Uli mezzi e^cou una -energ^ 
tutela,della sovranità nazionale l 'unità. " "' 
Pàtria.»:' -.•.. ..î  /:...; :';Ì '-- ,. .̂ ••-

Xi'adananza ò stala presieduta dall'onorevole 
Mancini. 

I -

imputati di ribèUiói(e(ìh;ArcevÌ8, Dl|§|ì|^ì]gqu8 ^%<6^ 
stati ammessi alj^ libertà pr'~vvisolia mediamo c|Uf}; 
z icne: nove sema ceuzìoQe; a quattro SOQÌÈÌ rimasti 

, ' ì - \ - - ' i l ; i ; - '• • - . , • 

• i f 

m carcere. 

W- 1 resti mortali^ del grande atoricoL.Gàjlò Bqtta per 
cura dell' Àssociazìoiie Liberale GaDsresanMrrivernQDO 
a Tonno il giornoiSiì 9 del ecrrenlfi mese. 
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Leggiamo nel Pungolo- > ; ; : 
Si few Jfl^l preparativi ì& vista dol prosgimq 

arr^^.^^i^^pera^e di toman^j-r-.Nel ,pa:. 
1a^?0,.dl gprìo ai sj;̂ ;, aHe8tegj||i .i'ap^^rtamentg^, 
destinato all' imperatoso. Parte M eegjilto sarà . 
alloggiata nei principali alberelli dolla città. L*im-. 

Diamo lìhtero il testo deità àotìzìa Iblta aliti 
X̂i&fir(fli A tìtórltaci (laU'4̂ ^Mje«a Stefani: 

«8u mlimì diBordim avverintì prèsso i lavori 
del Gottardo ed lì modo col guaio furono trattati 
gli operai italiani, avevano già dato Ino^o ad p̂ò̂  
acambio dì comnnioazioni fra il nostro' ed il go-
verno svizzero. EsSBOdo nato qoRlcliQ dubbio an-
ohe BUirandamentp, dei lavori, il governo noatro 
ha risoluto di inviare l'onorevole Sella a Ginevra 
e Lucgrna con una apeDÌale miasione. La scelta 
deli'on. Sella indica che le .trattative di cui egli 
sajà ircàricato dtlibono esser pondptte, in mô p, 
dtl latto Bmichevolo vergo la- Svizzera. Kessuno 

ìgBora infatti che egli, come ministro, concorse 
molto efficacemente.a far votare dal Parlamento 

i 45 milioni di scvYeEzicno per la ferrovia del 
Gottardo.» 

iazione iPovinoiale di Uovigo coirincSrico di so-
Btenoreì ,„ . 
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QUI 

, se l oco 
Ìmpagnare:?ianeho giudi-
là costìtmfènalità del Be-

creto reale (so venisee. jnbblicato) che contenga la 
classifioazioae dello opere dì 2.a categoria nelle 

Provincie Veneto: 
i j^)ì ropportnni 

\ 
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: ÌÀ Nizza si continua d^i^^ls caccia alle bandiere 
italiane, l'urooo latte levare periìao da una enorme 
torre di pastìscio che si ammirava nella vetrina 4*11? 
confetturiere: così putQ la polizìa fece leyar|^Ìcune^'; 
bandiere italiano, che sventolavano da una i^rtuttavìa' 
In coslrunone 

lìì:[.U C ., •• • 1 1 ^ 
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'Uri dispHccio da Friburgo in data del 2 ci an-
nuÌQcìa: ' ^ " 

É'Assemblea generale ^ei tedeschi cattolici, per , 
[a'difesa degli interessi cattolici ftiUenuta qui ieri. I # 
riunione è riuscita,assai numerosa; .essa sì. scateni ; 
contrp glUerrori, l'empietà,^g^persecu^ìonì de^nii 

,,.jpiicì della, chiesa,:'e;fissò deìle norme peri i : J J " : - , ,4Ì 

w 

interessi religiosi, notpcliipf^n^p poi cpmumcaie 
a lattali 

î marclc non farebhe ^àrte del Gegnito 
AU'arrivo di S.Mrai troverà a Milano, a ciuanto 

ai dicei. tutu la nostra famiglia reale. 
XlKamcipìQ ha già atabiUto il j^rogtamma-

dello, f^fclifiligji farannaiPutAle ,occaBÌô 0._ i/ 
fi apiirà la Scala ĵ ,̂̂ |?tfoZê f̂t, e il MìsìMa-,. 

9ion Lescaut:-^ avremo nn grande spettacolo.,; 
nar̂ '̂ ìco ,a)i;'^ena ; iUarainazione a bengala d l̂ 
Dnomfi ; ' uilmìn^obe^ei p^^nc|palt S^ìlfpnt^ 

Si parla anche di una grande rivista di ^0 mila 
nominiin tìazza 3'!Àrm!. 

Notizie 
F j ^ 

locietS deirorbe cattolico^»-
• ' " . ^ r ^ ^ P " ' "-• U n .,, 

7J^j r> l -_t^r 

'• L'arfevescovo drfiiiova Yórlt, mobs.' Mac ClcsFèy; 
è aspettato à Roma pel 40 corrente pe» ricevere Ta-
nello cVrdìnàlTzìo dal Santo Padre. Vi arriveranno' pura 
r arcivescovo di Grix insieme ad alcuni vescovi suffira 
ganói d^lla sua diocesi con una coorte di pellegn,tìi. 

É _ ! !.—'-T--"L.-^^^ "^ > ^ ' ^ • 

Si teiegraia dai confini della Bosnia, che tutti-gli 
insorti che non si sono rifogiali, sul tètvvtòifio, au-
striacQ. hanno latto, la loro sottomissione al P&£|^: di 
Bafìciutfa, di modo' che la Bosnja\8yi)UÒ considerare 
come pacificata. ' / '-; 

^ 1 ropportnnità di ^c|f||jere efjttBnere oho 
ai estenda la olàasifioa a tutte le opere idraa-

ove eventttsl mente la Trovinola fosse co-
'Itrettjf, col mezzi di cni può disporre il Governo 

r 

per forzamela, al pagamento dì qualche somma 
per qupfito 'titolo, il Consìglio attorizza la Dopn-
tazione a prelevarla dal fondo stanziato alla .oa^ 
tògoria XX H, .2 Titolo I I del bilancio, esperite 
però prima intte le vie di ricorso dalla Isgge 
consentite, derogando cosi alla SèlibQraxtone dol 
Consiglio provincia]^ del giorno 13 sett. 1868.», , 

Noi Ji^e^|i^|iìamo occupati, più volte-della, 
questione, S ^ r o p o n i a m o di ritornarvi,: espri-^ 
mendo fin d'ora la nostra approvazione par 
le decisioni dei Consìglio Provinciate di Ror 
Vigo e la speranza che saranno imitate dalle 
altre provìncia Venete. 

, . . • • a • • • ^ * C , 

m-a.^ 

I t > "̂  -tr 

Gorriera del Ven 
.=t̂  

ì 

: ^y';.,4i settembre. •. , 
• ^ 

Anzi tutto prèndo la parola per un fatlà':i)Grsonàlè / 
affine di r iograzS. i ì corrispondente da Belluno dèlia ' 
Gaseetta di Tremo per l8„cortèsÌ parole; che ài] 

svolle rivolgere.. Io vado lieto dì ̂  aver trovato ialini 
un; gosi valido appoggio ed u | . volonteroso compagno, 
col quale sé potrò'ciisseniìre'm qualche appreiizaménto, 
d\ seconaacia iBDporìanzs, sono certo che mi accor­
derò, èerfettamente nelle 'questioni più gr^vi e neÌlÒ' 
scopo qlie, benché ignoti l'uno 'all'altro, ci aàlno 

,^,egualmente prefissi; e che consìste nòf^lovare,^per 
"quanto lo può Un libero scrittore, ài nòstro paese, lii 

quanto alle osservazioni che'égli'muove circa l'affare 
deliccale m3ga2zino cooperativo, devo anctìMo rìco-;̂  

:^lioscere che sono giustissime é che non poca, parte 
"̂̂ di. colica,nei,%esto di qiieir,i||uto s L # e . , r ì ^ 
a quelli ,̂ apatia dei cittadini, ^he'ho av^to qccSnff, 
di lamentarQ^ipcora e che fa di Pellunq una città., 

I Che ho Eatto al-

t 

• -..a» 

1-=" -

^ ^-vn;^?'-^ ^ • u _ 

• t -

^ ZQZÌBVM Monitore M Bologna ì 
Sappiamo. chp,>l,HMioistQro.d'agricoltura'e com­

merciò' 6 .contrario (̂ a: .qualunque; nuova./creazione idi 
una, ^cuola supirii?re d' Agrono;ni3 a Bologna, , repu-. 
tando sufficiente quelle di ?prtici=e;di Milano, e ch&' 
perciò sì rifiuterebbe di^accordaMf qualsiasi sussidio., : 

" - • - • - 1 : - : •• .• ••mini-.-'-•:.: ..ii^^m ^ , - • ' . - . • • 

Leggiamo nella Capitale:^ :v ; 
Si",assicura c^i9-Bll',u!iiwo-consiglio dei ministri 

slàiisi' prese due deliberazioni. La prima, di prpvve-. 
dere definitivamente di un titolare la prefettura dì 
Palermo, richiamando il Soragnì, troppo, compromesso:, 
la secohiia, quella di. non,applicare J n nessuna delle 
Provincie siciiiàhè-la Jamosa légge eccezionale, ., 

Cosi il,ministero sfesso ha dovuto condannare l'o-
pera sua,.e. riconoscere che'quella legge, la,, quale, 
costò un méìe di; lavori parlamentari, discussioni ìrrin,, 
^nti , scène violente e scandali senM nuniérò,jer.a 
una cosa perfettamente inutile, un sepaplice capriccio, 
femmineo, dovuto alla vanità della triade Minghettì-ii 
Cantelli-Vigliani. t . .: 

l Ì F a « » a ha da Trapani: 
Un vice-brigadiere dei reali carabiiiieri, e un cara-

iniere semplice, usciti iii- pattùglia ne '^ t iSrnì à'Al-biniere 
camò, presso Fraginosi, furono ' trovati uccisi in' vici­
nanza dì Castellammare.̂ ^ : ^ » - > '\ "̂ . 

Tutto fa credere ad un agguato di malandrini. I r 
sotto prefètiò d'Alcamo ài è icecato sul luogo insieme 
alla truppa. 

A Milano fu stabilito che si adunerà pel giorno U , 
andante ,ì|^Gomitato,prqmytqre^pal, g^gpmento 9pm^. 
meigo ,̂atìvo delia jìattagii^,4i ,MgnanQ,;,ìJ c^ì s^sto 
centenario si compirà i,l 29 agosto dell'anno prossimq. 

- > - , * 

Del'cambio dei bigliètW*delle bancae cdasórzjali, 
quando saranno messi .in, circolazione,, i nuovi buoni, 

• saranno incaricate, oltre le segi, succursali ed agenzie 
delle stesse banche, le-tesorerie provinciali del Regno.; 

Leggiamo nel Journal de Genève in data 3 
t^avlegge mi cuilo^,esterno, A sulla p r o i b i z i o n e ^ 

costuma.ecclesiastico, ò stata promulgata da^pofislgliò ' 
dì ^Stato.,l^|i„.,essa fu affissa nel: Ga^jone, e diycnne 
esecutoria a,,coffiiiiciare„,da questo giorno stesso. ' 

Da'Belgrado si' annuncia che vennero avviate le 
Urattative col Montenegro per un'azione comune.' 

A Gostànticopoli s'era sparsa la voce che il pria-, 
;cipe Milan avesse intenzione di-, abdicare; e l'agente 
i serbo Magasinovìcs venne incaricato di smentire for­
malmente,, t^le not'zìa. , _[t „._ '[ 

La parola d'ordine degli fogU della Serbia :. è : l'u­
nione della Bosni^l la Serbia j^^dell'Erzegovina al 
Montenegro. Gorre voce che la Poìrta invierà multi-

" matwmM^ Serbia e al Montenegro,^a,motivo (ielle 
schiere di volontari che passane) il confine per unirsi 
agli insorti. ? > -> 

ì capi bosniaci Vidovics, Pelagics, Pecija, .Golub, 
J|!!fi^''^S!Mfc£''*^^fe, JeÌies,,Tane .Avramovica, Or 

* ; 

Mìa GajsaMta di SVcniso'Wé conosco pareccm 
azionisti ed avventori i quali non vogliono più sentir 
parlare di marezzino cooperativo parte perchè dopo 
otto mesi ancora" ignorano se'̂ 'loro spetterà qualclie' 
cosa £ugh utih ritraili (non essendo come-e noto, 
stati fritti i conti per la taccagtietia di 30'o 40 lire 
che bisognerebbe corrispondere alla persona che éae-
:gqisEer:,operEzione).e.^parte .perché presso, gli altri 
negozi tro.v^go molti generi .della stessa qualità^a prezzi, 
più vantaggiósi. ..,,,,,., 

Ora passando ad altro, come accennava in una 
s 

•stojSi, ed; altri l^i^^P i^^mmì^ J W .corpi, ^ella 
montagne e sì rivolsero con un proclani^.ai, boisniaci 
per eccitarli a prender(..parte alla lqlla„:6per?le.^ ,. -

r-r&iiĵ  
smentita la notizia che il Monletiegro abbia preso 

le armi in favore degli insorti! i, " .,' 
' - ; ' J 4 . ' . ^ ^ ' - - L 7. ^ A ^ \ S 

. f 

ressi 
• j . 

.i;ji. 
- ^^ 

i'-^^uri^r * 

La • Camerii' di Clbnsiglio '̂ dél "irifiunale correzionale 
d'Ancona ha dichiarato legittimo l'arresto dei dicìolto 

: N e i r u U i m a s e d n t a del Cotìsiglio Provinciale 
^ , 

,di Rovigo fu votalo il seguente ordine del 
giorno che ci affrettiamo a riprodurre per la 
sua importanza: -
• « Il Consiglio deliberò: 

1. di rifiatare lo stanziamento in bìfancio di 
qnalsiaei somma per il concorso alle opere dì so 
Gonda' categona, mancando la leggj^ di classifica 
delleopere" stt'sao, senza la 'quale nella pTovincia 
di Rovigo non possono dirsi legalmente eaistenti 
opere di seconda catogoria, 

2. di nominare il' delegato alla riunione a Ve­
nezia proposta dal presidonte del Consiglio' pro­
vinciale di Ylcenzii in armonia àncho colla QaplX'r 

mìa precederite, il giorno 9 si apre la .sessione ordi­
naria d autunno del consiglio comunale, e fra gliog- , 

, aelti da tra arsi pnmo^per ordine e iniportanza viene 
' ia ntmma della Giunta. L attuale e ridotta ai mimmi 
ftermini, e mi si Bssicura inoltre che anche i tre as­

sessori i quali durano tuttavia in carica daranno le 
dimissione • , ;' 

E pece sia a loro^^if ( | ip colleglli : essi possono 
formire'i'^loro sonni CODU,J|I„ coscien!^ tranquilla, chè̂  
i| paese (vale a dire là par^^'migliore della cittadinanza) 
non sarà per rimpiangere certo û î la jgipam^ijim-
strazione.. Né mì'si dica che essi bannÓ presieduto' 

, ÎVVzienda ocmtinate in' an-periodò di Aeaapo ecce-
•ziobaliriente difflcile, chò appunto nelle malagevoli cir­

costanze meglio si appalesa-e' risalta J'accortezza^ dei 
'' buoni sm'mìnìslratoril Se poi il comune, quando è/pas­

sato'sotto il Icro governo', notf'si troiava^*iW|l^lito 
prospere condizioni, ò un fatto che queste andarono 
poscia peggiorando enormemente e che oggi essi lo 

^febbaiidonano aggravato da ddbitì jpér più di un m e z ^ . 
milione di lire, 'Né mi>si dica- ancora che 'se la città ' 

^4ppó':il terreMoto'tu rìnnovellata, è tutto merito degli 
amministratori cessanti ì quali féceirb eseguire per i^ 
privati a spese del comùn^ji^lpùi grandi e indispen­
sabili lavoH; che anzi il sìsìeÈ¥^cla essi adottato è 

• quello che maggiormente chiarisce la loiro imf 
" giacEhFe^la''SCÌénza amininìslrativa 6'l'economia ban­

discono ornai come assioma indiscutibile, che un corpo' 
dimorale quaiùnljue è ;il peggióre degli speciilatoìrì, e 

quindi e i pubblici servigi e le imprese d'opere pub',, 
''bliche e taolo quelle per conto dei privati non devono ; 

essere condotte né dallo stato né dalcomunó. -^Ma 
c'è di mezzo una relazione che con rosei colori vi" 
dipinge' Vaeienda del ^Ér^emotó. Ho avuto occasionò 
di parlare altra volta di questa relaziono, e mi 'sono 

ilimitato a dire che se sEiranno rose fioriranno, benché ̂  

ne dubijyssaì. Essa espone càlcoii ìropp&liMKtìM, 
perchè a prima giunta uno che sia discreto conosci^: 
tóre.di cose amministrative possa acquietarsi ai risul 
tali che se,ne|oc^^|jl^(|qta; v^iraano l e / soadenze ,^^^ 
molti contratti stipulati ^dai cornhaè coi>rivat!i e iillóra 

,GÌ^|tei^deremo e si vedrà chi.,^a,ragione., lo per me 
i|ìQq d'avviso che non tutti gli uomini di ingegno 
siano atti a tut'te;i:;l0 (̂ sejf colono p6r,;.p.,>e. br^^i.; 

..matematici che come ammìtiistratorì passano appena^ 
•":per-,mediocrì. : ''^^^^''•- • ' •-..^ W'/,'"."'..,,/ 

?J.,Qr'4unqu9 riassumendo risulta evidente la iiecesslti 
dì costituire una Giunta composta di uoJiiiii, 'ì quali' 
diano solide garanzie dì una sauà ed ecàriorna'' am-
ministrezione e informata ajdee.mfino grette e a 
principii più liberali, lo comprendo come nelle alluali 

'condizioni sia ardua impresa l'assumere'il^ governo 
della pùbblica cosa, mail paese confidaneìf saggezza ^ 
dal consiglio^ e nel patriotismo degli uomini Idesignati 
a formara ja'huòvi'^Gìunta.' ^ ^ • , T ' ] 

Prima di terminare io vorrei nchiam'ire latten-
; zìona dì qualche consigliere sopra un fatto che pò-

trebhe formar oggetto di una interpellanza alla Giunti 
Coma va che rUffìcio tècnico municipale il quale foriti 
già da tempo il stìo compito,,sussiste tuttavia?^A me, 
consta.che v r s i ; ^ n o ii:|;,attualìtà di servizioi bea , , 
tre impiegati straèdinari, per,tacere del caijcelllsla"', 
municipale JEiroVvìsoriamenie addetto a tale ufficio, i' ; 
quali non hanno nnll^'a fare, e naturalmejntò in fiÌ|*^' 
esigéi-anuo una grattìcazMe. •Di più, non S potrebbe 

5l|hiedere alla Ciunta' c e s k t ì ^ i f ^ ' s i ' iriipegoassa a 
•pééntare^i ràsocoùtì duo al 74 Q'\ vérbaìj dello -
òontrollelìf di Cassa;praticale• a lutto oggi' Sm ne 
fa obbligo la-leggef^ - •• ' . - ^ i l 

! ' • . ' i . 

Julius. 

y- I ^ 

.?^-': mM-:- H ^ 

Venezia* -^ Il senatore Costantini non accettò 
la nô mina .di ptesidente dell'Ateneo. 
; Iia Presidenza delegò il prof. AugniH Conti a 

,rap^reaBBtarJj,,nolle,prossime, feste ;di Micholun-
;giolojnBr^zo.., . . \ . . .ò^.;, -, -,.. •'. , .^. 

r AlTeako^%lia|^%#^^^ esito piuttosto 
,^„ il y_^..._: ^ •"' ^ ' -'|. Anselmì. 

dazione,del sol-
dato Vaccaro avverrà a YmmskM Campo Fiore-
;' ii- La 8oGktà^àiMutìtà soccorso per té ma-
ì^ttiA ont̂ X o.^?^£t„;Un\i«ii« r.„„ :„„:„„„ f\^\^ 

r 

l 

patte della Consoolaziono Opd-
4 ? 

à - ^ T 

laUie entrò a 
taià^ 
•; Treviso^—^ÌA,Treviso ai ha intouzidnedi fom̂  i 
^ '̂̂ fete pODpcia|;ign0 op0raiÉ?%tahuopo .vennero 
" "kit? ?tei'PJÌi%;|inflUa yaronese-iÈsperab̂ ^̂ ^̂ ^̂  

.operai^ veneta si vedr̂ anq^̂ .̂ trettOtin ttn^vipo|)J |̂̂ , 
di fratgllan^^^p, ^^parJe;!^ raoralar;,,_^^ ' ^ ' 

^#tìoraeniòa ehbe Inozo V inaugurazione del 
Congresso CfincorBo Internazionale dt éinnàstica. _ ; 

' Vi Cariarono il Prefetto, ìl^cav. Tieautini edji!'" 
Big. Bizaan di Cmoggia; 1»*̂  
, La Presiden'iia Vicevette.U seguente telegramma' 
da Berlino: <Salata e fratellanza. Associazioni gin ';-
naî tioho di Berlino avvisano/partauza por codesto 

iJoDgresBo di ji^innasU,,rappresentanti Cfarmanìa,» , 
, Sono•.̂ ipp^eaonta^?, al.-Gpn r̂osaq^^^QQiotà fede 
r ^at |Jì Bolo|fna,.G4|gggia, EsM, I-̂ ndî ars îMqg ,̂, 

tagnana, Q̂ Ejrzp̂ ĵpadovâ  Bovino, licenza •è#e: 
n0zià.--Vfaa8istòno,parecchie notabìUlà gìnna-; 
stiohe. ' • , . .,.̂ ,. : 

-1 ts^^j 

^ ' ^ 

.3 

• r-hi i-

— Si aBsicura ohe verr&'^'^rèsoataCfi 
alla Deputazione provinciale di Eovigo il projettj 
P'er la coà^ruzìone a , S. Maria Maddalena d' u\\ , 
grandioso ponte in ferro ^urPÓ. ^̂ ''" 

Ghioggia. —'irConàfglio comunale di Chio^-
• già neirultiiua sna seduta ha deliberato di ravo-
^qare ij;^^wto del/à ag | | | o ^, p.,.p%,%/8,ì dichia^ 
rava dr:mantenére al •Comune dì Chioggia il ca-* 

^iratteredi Oomnrie aperto. 
Taroento. — Scrivono da larcanto alia P /o-

^ìnda del Friuli : 
r « D a TarcBntdiJJib scrivono cho là sono sanza il 

OommisBario dacché il Barone... (dalla lettoni 
del nostro oorrispondontè non abbiamo bene rile-

' vate il cognome di quel personaggio) vanne tra^ 
sloMfS'a^^alirò distretto: "̂ ^ "̂  "'"'\' f' 

Sansa CommisBario?,,. Eppur le cose Dafwiòj'nà-
iuratrn'éhiè vanno. Gli niffici provinciali dorrispon-
dorio direttamente^'col sindaco di (jnel.capoluogo, 
distrettnàio òhe spedisco la oarto' ài aìndacì dei 
minori Comuni., • ,^ M ' 

' E s p e r i a pnbhlica sicni^òm? ProbabUWnia 1. .^ 
inviarà un'àell^atOj'Vsi addóssorà al Cora^^aoÌ\; 
oàpolnogo la spasa aeìi'alloggib ecc.'elt?. : 

iU'̂ ''*f '̂' 

riàU', però sappiamo di corto, ohe l'amministra-_ 
:zione del passe abbisogna ai'Vifotmé un pocMrif^" 
più radicali di codoata «&o2f^zo»e.» 

— Il giorno 14 aottombre avrà luògo al Tribu­
nale correzionale di Boylgo un dibattimento per 
libello'famoso contro i signóri' Adolfo Benvennìiì, 

igià direttore MVEUttore ZibemìCyAjM^tìinQ 

H r - I ' 
'- • i 

r.J^-



Tóiiitìr gereriW tespoDBabUe. — ' I ^ "̂ epiiiâ ^̂ ^̂ ^ » ' 
vocato MoBOa rappresenterà la' -̂ àVte civile* 

la matrigaa della fanciulla qniìUùtàìmane troiata 
morta ani campi, la CecqUetta'. Pesano dei BO 
spetti anche 8ullaj|atri 

amposampìerò/-- li sìg. L. M. ci invia | y i ì 
gueuii righe a,encomio: d'un atto generoso de! signor; 
Gìimerini : noi le pubblichiamo associandoci dì liuua ' 
grado agli elogi fatti al gener̂ ^o coate. 

il %lio,del sJ6.,̂ ^^oQ' flagialla,jL9pa.sua età ha 
mostrato buona, mclinazioae per l'arte scultoria; e. 
quando,divenutì indsspepsabile, collocarlo presso, un 
egregsp̂  artifita, li.sig,:cay^; Gimtìrmi. ,co^/ti^ i^tfo-. 
missione io-raccomandò ai puprè, nelio ^̂ studio dai 
quaìe venne accettato il giovine prometteiite. Ma 
pr^;le ,coseivnpa.,v3nao.|econdo.;,imostri desidemjli^t 
dovinotlo dà un momento gll'altro vide mini-ociato il 
sug,K,vvtìmre .d41^legge in|\̂ arê ,Bĝ ^̂ ^ 
preseularsi alla,lava. Ed egliÌQ sfortunato,, e, .rijflscì 
neicoutiDgente dì prima eategoria. Questa era una 
sciagura che unita a molli altri mDliyi di dispiacere 
delia famiglia Q. avrebbe forse dato a questo rultimo 

colpo. 
Ma::ua cuore pio, generoso, bpneàèo sorvegliava! 
11 Mg. coato Camerini seppe beneficare a tempol; 
QtpLtutta la somma dalla legga, jn-^cfitta iper.;il 

passaggio (jaìia-ppma alla seconda categoria fu dal-
l*egre|iq ̂ cpnfe/somministrata ::aila;fapglìa dal co­
scritto.̂  . . | j ^ ^ . 

Questo atto che ha commosso sìnceràmete tutti gli 
amìcV eli quella famìglia non poteva né doveva ìgno-
rarsi.e, dagli abitanti di questo paese 9 dalla cìttatli-
nanza dì Padova.'̂ 4 '̂Soltaiito a,chi è toccato simile 

-beofificio può conoscerne ricapprtanzE .̂ .;̂ ; 
Tutlavia non .venga ietto-cheicooipaesam deljgib-

vane ,ÌQ. non abbiano .seatito con piacere la grata^Q-
valla,:,perchò ciò sarebbe jalso. ., \ ^ 

Vy^imiJìeto Jf signoi' conte damerim^̂ , egli ha 
compito un'.opeira tale ciie proiifr^^ ben diverse con­
seguenze di quelle, che^produr poteva la.legg^ raìlitare. 
Esso'ha-ridonato-alla ìamiglia un figlio, all'afte-un 
febee cultore. 

• » • • -
nTZ* ' ÌT4 j - r l ^ - . - , . ^ 

Aìcìam consigliei'ì, che ranno sfìorao Vota-
rouo contro, oggi si sono convartiti all̂ ^̂ êra 

Votano pél no fra gUjìtrl: Storni, Dionese, 
Frìizèrin,̂  Cólpi. ; • ^ '^mm- . 

Vòlai5r'peifM i con^rtiti: Leonarduzzi, 
IPertJie, G(|le(tì Domenico, Cristina, Bsllavitia 
r-i,oltralglj4tri Che già ranno scorso vota­
rono pel sussidio aUrimenti detto suicidio. 

:.Lji «̂̂ sldrrf è'Ipp^^^ ed as-
mìàri si gaafdafio" cor « t a o det ginSto -
perchè iiJbll inHi i cittbaftìi avrantìó l̂K'sóddì-
m m ^^M^&Mm ie l : divoramento 
ipèf, quei pochi che ae approaitanoi'Haé^erot 

lì pubblico, iìuuà la cimmedia, se ne va 
,compŝ pgend9,/i coRverlitî .e lodando gli im-
penitenii: che pubblico'irreligiò'soir'' :• • 

A c e t o ! (aseo i l ! ) — tìatSf Martino 
di Lapari riceviamo la segaente lettera che 
beri voienlierì pubblichiamo,'liociand(icì lìle 
idee che in esil'sì 'còàbDlètó/M^ 

brigarli, j.U(lî e poî suonare a festa 

L D parole d'ipwstazlonfl suoneranno alquafito 
aspre; ma attrìbmièlo,̂ airimparziaie giustizia, 
airamore deirumWli^fehe TfcpèViosamente lo 
«8Ì̂ OÌ30. ' ,̂a 
; E detestabile che l'onesto sia defraudato noa^ 
bio hqa, anch9,A6nlamQnt0,̂ j|X!î eleeato ^vm 

linciasse d'indufttriami i quali abilmente insidiano 
alla vita di:Chl còmtìbaTsce a' )fapii'î lechi."f|i"a 

ciò ci rivolgeremo a chi ha la coscienza lórda. 
: L'h^ogdndfal^tleirabeto {)i?bVà'1à'*8uâ 'li# 
portanza'callSt̂ '̂iciihomia animale; «l/î aindi 
.come ogni altra sostanza, tanto di :Ìlii£erita-; 
zìSIi'"dtrettly che iadlÉ-ettV, « 1 a d'issare m 

interessata nella cosa scrìve, t̂elegrafa iU*Atff-| 
minìstrazione risponde con rtà distóiS^lclif 
prohaUimmte Testrazione si fstói iù;otl&b̂ ef I4 ' 
6 con JeUere: ÙUQ cade jnjmitàéy. M; eh 
li giorpo-jn cui dovrà effitfuarsi lipn è., an 
Cora àtatììliio, occorren'db* per''ciò un decretò^ 
ministeriale. Qua! coafusiotìf f che pastìcci f 

Sarebba ora davrerp.jGh0jl GoTerno inlef-' 
venisse jm poLsal M^^'a^ lutèlàré il. buon , 

not̂ regio commissario che non sì aa w 
per nulla. • 
. . ^ ^ t ó ^ r a z i à m e n i o . ^ — ^ L a fà'lniglia 
gase r̂irigrazìa ttfflfWT^ò che presero parte 
airaccompagDamento fuiiebre ,de) compianto 
loy>. figlio e ,ffatepo DmidB^phéi eboe „ luogp 
ienjn Ve^em.,,, ^ - r ^ r-ì 

La famiglia Pase. 

SappUmb'cho il processo Luciani e compagni per 
l'a8sas|u|o' di Raftjèle.,Sonzogao è stalo iscrìtto nel 
f«olti l » éa%ei $ il,ifiibattimento venne fissato pel 
19 QttòfaM' ^ 

rf^lt---_À *--( 

^il^t* 

T K ^ -^ •-" ^ f 

Si annuacia ctie avrà luogo in questi giorni a 
Palermo una riunione di deputati d'opposizioatì presenti 
in quella città, , ̂  

n:^h\>iWi-
i^'! 
^ J . 

J-^ • • » 

ecentìssime 

"hm-à 

ft 

• ^ * \ •• 

k l i ^ f l i l j l ÌÌ.Ì} 
-.7 ^ ^ ^ ^ -^j " . j j ^ <' 

h^' ;.•-•,, 

ladovana - 1 , mi 

paDÌ8Cono,,gII adulteratori. 
• MÌ^MB ipublilìilf^làieiaHulla'tettó 

..jp^ Seduta 
del giorni iJilfèmbriv.—- : Per, iadispòsizìòSe 
ipìfubUkò non abbiamo potuto inserire prima 
questo resoconto. .f^^^.^^ 

segretari Bassi legge a bassa voce per 
proprio ,CPHW^ K rVerto J9Ìi«,,ŝ 4̂Mta a^fce-

é*pa>uralmet?9 il verbale ê  approva 
;&òn\ihuà il dìsctfasione, b Meglio l 'espi-

zìonc d6lla:1aDterfla:.0agica con: quadri più 
grandi assai del naturale^ f̂ tta gratis dall'ono­
revole .presidente del consigli, circa il bilancio 

uo. 

prof, 
'sulle ceneri 

ì sdì liKtì sacr i le»^^^ 
ì, sulla riverenza ai deiuatt tenuH 

pirof. Marzolo ^ro domo;'swa, riguardo,.agli 
Tainiédoiti dì detU f̂fi»), - ed ^Itre animile cosè̂  

y^-

Intanto il cons. Frtzxerm temuto, come sire 
nuo soldato di. sinistra nella battaglia che va 
a4i«&ffiW»»^^1UsftìssÌdÌral/Teai^^^^ 
non s f # l W « ^ ' Ì G i u n t a ;ni3i'è beata 
ed ilsitidaco pare ;d!ca<>̂ ,5è stesso;,'Ohi ppn 
venisse più! Discussione. Fatica particolare 
dell'assessore Da Zara: sì propoùo'il sttisidi'̂  
di lìrê  15^00 per k ^^spMlò-dff"^WCr 
ma|aiore: il: pubblico troya raglonevola che 
si paéli'di spettacSlò, assistendo egli stesso in 
quéinto momento nella Saia Verde allo spet-?, 
tacolo di commedia d'una riproposta del sus­
sìdio mentre rcpìfi scorso fu ààléónsìpo 
r6spinto«^|,À y ^ . ' V | | » y 

^(orm ---r̂ appoggiàndosi alla legge dei 
sulle spese dM Comuni combatte valorosamente 
ir sussidio; esprime convinzioni blalte: ?dpfâ  
principe, e tocca la questione legale egregiâ ' 
mente. i ^ x, , 

il sindaco cerca cogli occhi neiremìcìclo il" 
Fnzzerin che non si vedo, :egli respira; gli 
assessori*̂ V'Sèntbndi9iailej>̂ ipèt'caldo sSfCocàntè̂ ^ 
e rWg. Da Zara fa un aiscoréÒche'feé'rìsilìS 
molte cose e non ne proy^J^na, che yor-L 
rebbe abbattere le obbieziom Storni, e nòli 
abbatte nulla. SpeiLche il dazio aumentato^ 
m giorni della flefr e dello spettacolo d'o-
pcrs, darà'pro '̂''**''̂ '* dasò^pporire alla'spésa 
rfél sussidio •— (che strana idea zaratinai ^ 
còme si vede cbu le cattive cause si difendono 
con cattivi argomenlil) 
•iSi vien^ alla votazione.... entra il consigliê re 
Frizzerin {paté TaBli'a.fàUQ; ;appostat). Il .sin­
daco non sorrido più; Da Zara si soffia il naso; 
%itìioTnak di ?adom sternutfiî ''tiffìci5lmonte, 
e nessuno gli dice: felicità. 

bailih cbmaÌerciò;\s(5tfo^1mtóratìl)t' VérrP 
îli,,sostanza ,c:òrrQSiyè, quali aciiio nÙirìaiicòV 

m M p 4 ii' s coè r Ì r i |m ; tó^^^ 
mm molte di simili àiliî terazitìdìr-oggi suc­
cede altrettante ,ia qu0lla "Ajii^joxà'f f&̂ ^̂ ^ 

?»ì̂ f- lJeR..andj^|pa errali.: Un?, m\^A^ 
Ŝpt̂ doratamente cj avvelena, una Cfimorra.chp 

; -Iievi«^e sanitarie, quando non sono rare, 
Incomplete, SQQQ Î̂ ttaDtt spauracchi da barn-, 
bmi, Che'teQgono iPc0i[̂ |)ò del delitto dietro le 
•spaili; ed il babbo finge dì''riòd vedérlo, 
i É*fétchè?'̂ élEirichè manca l'ódergia, ^km% 
invece di punire e di punire severametìle bi fa 
)a convenzionale >i]àmoQìzÌpne,;:,iî ^ùde lilfìQè 
non «toÓrìà che aìiìggìo»- furberia, piix Mt 
Icaltrezzrimiitde'h la leggeJa parte dŜ gll 
Multer9tori^^:,^ri'';f ":: ^ ^ ' p , . 
, Or su dulpé, y tòlga un: li grave incon-
v̂eniente, e éoh diiposìzioni energiche, sconi-

parisca. al più presto la p'̂ ^pìĉ iola 4§ma chò 
cibandosi di una sostanza che coadiuva il la-

2Vos«ra corrispondenza) 
ROMi, 5 settembre. 

(E) Non '^Isèa^Bcritto, nuftì, .^èll'arrgslo deV sì ̂  
gnor Giacomo Trevos, segrutarìo al ministero del-
VagricoUnra e corrispondsnès del innovamento 
di Venezia, perchè mi pareva ohe non ne valeasa 
la pena. 
: Non 80 ([naie aia in proposito/là vostra , opi­
nione, ma io non credo che j i ,»OBaa tanderé. re-
apQDBabilo a a nar^to politico del delitti commossi 
da no uomo affatto acgnoscmto. Vero è che egli 
|criveva ani giornali mqd.flra^jj^^,.afle8to.::,fAtte 
serve solo a far conoscere qaali siano gli nomini 
òhe cantano ogni-glori|0 le lodi del govoino e oha 
iscagliano le più gravl^ aocnae \ cqntro l'^ppoai 
zione. 

• ': \ • T e J j I r a m !i||,-
. g (Agenzia Stefani) * 

MODENA» J , — La Città è spleMdamentd 
Ulumìtìata. Al Teatro ch'era »ffjliatissìniò,̂ ff, 
Ra fu aecpUo entusìasticanioaie ti freqnàhta-' 

r B f attfnrtia Irosénzìeilr^là^fazi^ 
ttale l'Rubferi^ , . 

iUlp, 4. — « Papa pregò il Re dlrV 
e il cappello cardinalizio al Nunzio Sì-

meonin :v:" j:^:V^-^i^'^: "̂' •>:.-.,-^A^. • 
m Garlisti, fra cui 30 ufQuialLfecaró sót-?' 

lomiàlione al conioìe di Perpifnaffif'̂ '̂  
-r 1 

Quella importanza poUtica^^perÒ ohe non ho 
creduto di dover attribuire all'arresto del signor 
Treves, parmì non si poasa in nessnn modo di 

^^finéwè^ à ^ i r condizìbnq: i?hv: gli ,#?^!f ' !^. 
per xllsseiarlp^ip. libertà provvisoria. 

Dovete sapere cha il sìg. Giacomo, Traves .ot-r 
tenne4^jjiibprt4, provvisoria col, deposito jy^-fl-, 
ceWtà'tif^. Eglt^è imiputato di uno dei p ì f t j i ^ 
ma^ti delitti 'òStiiiil niente meiib olio l i ' "ricatto 
óontro nnaifàmìgUa ohe, fre^ùón^va.ognvgiomQj 
della quala'fer profés^và mi(Jo?6iS..Mfe^^ l̂ cctifi 
dentar • ,iijiaiì;î .v smtò ,mh- l A in.,- ,.-• 

Siainò onesti nna volta per Dio I Trecento lire 

ì .«BmRf»6:.4^ill?1le è arrivato; fu rice­
vuto, dalle autorità e dalla folla acclamala. 
Preseiizìò la fazione campale eriparrìalle IO-
ani. per Torino. * * 

'»6*^^&l corazzata ìtfglèae Ercules 
con, rammlraglip è pjr̂ iìta per Genova. Riman-

LÒNDTtA, 6.T- 11 JVmes hi un dispaccio 
dà Pest che dice essere state iutavolate trat­
tative ffa r Serbired il SoSToaegro per i5- ' 
]|jiire, un', attitudine comune,-ed eventualmento 
ttóà pratiM (|)B|uhe riguardò l'Erzegovina, tf 
rmni&e dei cam insórti | Kbssìerovo preparò 
ifttjfaj^f^o ihlapmanddràl'autonomia come 
Ir SerbìO Rumeoli sotto un prihò'pa cri-
BtìSbo. U nuòvo Statò riconoscerebbe l'alta so-

ELGRADO?'>f * ̂ '-̂ fĤ eicetìlo volontariiìlSii)-

,.r.;iR 

li^otto 
chièse ntia'lSiinslòtìo cosi ecoesivaniente itìitei: é'a 
non: perchè a-.^reyes militava ,90̂ ,̂ 9̂̂ ,000 quanto 
onore flotto la bandiera moderataJì ì' 

. | n i* i4 Se ai trattasse dì tntt'altra accusa non y''tìié-
ravigliereV;,fi?jevla; politica avesse fattq sentire la 
Bua ìnfl̂ nenza e che:lo-spirito di parte si fosse 
ìmppStq,£^11 ,̂ (Stessa magistratura:.ma ojae cosa si 
deve dire 0ideila magistratura, a del pFirtito mo­
derno, e « gov6Ìrnr«Tlt*^ àUorqttàu|ELBi tratta 
di an ncatto commesso,nfl mpdp,jJ^più^jnfamB?, 

Ohe cosa se he deve dire, maasime allorquando 
è itìWèra fresca la memBri'à delle cinquemila lire 
chieste por la libertà provvisoria dì Alberto Mario, 
accilsa#dl aver soritto un articolo che al pro-
cur£ife^'^e|;:rà,jl Torino sembrò ' contrario alle 
leggi dello Staito ? •' Ì;<H: *^!^ - / i ^ 

^Atesto dftl dispacGjpp^al. quàlè,;non si pub 
chiaramente comprendoire sé fuVOtio battiti t''' 
Nizama iid ì 'Voltìmariiig2 '̂̂  ''• 
;: VlEipÀvA ^ ,lf0ofrispondmza Politica 

ener conto,dogliiavvertimaatì; seni dell'Au-. 

m 
Lzl 

tòrio delta digestione, possa, essa, al 
tììslurbbrfa ca&tódd" m^\ ^ é m 

contrario 
e^paj-aDili. 

Per ora bastaAC» risflrviata'ó" ritornarci sopra 
quando ipj.gps^, vitaìissims, questionerai ve-' 
(lesse l'autorilà camminare fiacca, e m>n cu^ 
rante». 

s 

^ S J t * 

^'^^^k^^- \t^ WB 

jRioraDZ '̂dèr'Consiglio votò il sussìdio di lire 
4 b mila pel 1876. • 
::^JPost factum nuUum consilium... ̂ m'à noire-
8ti|mo cpgli impehitonti, jipa^s^lo, ma cre­
diamo iulcora 4\&: senza .up^ceritesióìo del 
MQnicipiŜ  si'sarebbe |i&tu6{"^|^ ajfèto il.; 
teatro con buona opera. ' '5 
• JNo'p lo sì vfuole? e sì» pure — a noi ba- ^ 
sta c^e il nostro voto sia conosciuto. 

Ip .cep .d . io . — A S. Michele delle Ba-: 
' ém& à appiccò il fuoco ad un Sanile di pro­
pe l l i Wo prete ^\ ,fiastelff^ncp,?;rr.;uqmile 
soggiungere che i soccorsi tiuscirono peggio 
chò'tiiutìlìi di Pisa;.e cfte'tAttó fttdistrmtO''^;; -

,ditìhÒ:C^300'^^'cfea aceìdeiìtate :'^: • 
•• ••'^- • P r e s t i t o ' Bevìl,a9;.xxìa • ''"Xiìa' 
M i a s a . — Leggiamo MÌ]i Gazmta M 

"PrestUi) ., i: '^ 
Slmprè una nuova eoa questo benedettis-̂  

simò-^restito I Ora è l'estrazione de! Y: anno 
Che fa pariare di sé, e fa strillare. Dalla ta-
l) lilla di riparto delle estrazioni, pubblicata 
per cura dell'AmmìnÌstrazio^̂ 4elP*'̂ ^Mfco, ap­
parisce ch'dssa dovea effettuarsi il 31 sgosso 
pressimó^^tetd; ma che è, che non è? un 
paio di, giorni prima sì sent^^sassurrare che 

' ' 'Aziono non la sì fa. Qaalche, persona più 

lo ém^'éW non sì debba dir nulla/" imperdo-; 
ohe inalveano;affatto i.vpeaboU pw qualificare ^^Ì 
sa ttamente siffatte improntitudini. Quando però 
m parUt^ |^l^t!cp,M,;s\; Vergola ;tfti,^^^ 
terle, bisogna dire che egli èidisceso'tanta„:in:V 
lasso nella scaia'^déìlà mó'rafttà"'da"ìpbier dìèòeni-̂  
do re, maggiormente. ,^, ^ ,;,,.„. ;. ̂  .,, ,̂ , 

Si afferma ohe questa nuova vergogna aia stata 
: òommM'per m ^ d u A i S di un oorrelìgiobarìo 
i derTilvea che fu già segretario generale al mi-, 

blatero delVagricoUnra 0 che occupa forse il primo 
Bostò'W tota Italia neltónnga schior̂ ^ dì co-
lor» ohe sepperariintrodurra ed innalzare nelle 
àtólninistraìJioM dello Stato,l^roprìi riepotiisàa-

V O P J H > , I ili; .(i ••,-..!,. ;-•!,: '.^..^>.:•l ,-...nn- ••^i -"Sbu., ; : ; ; n , .;• . 

' fAveté corà'proso che intendo dì alludere aMJuz-
zatìViàià'siccome la fortuna ò cosi innamorata dì . 
luì che lo fece e lo fa comparire a molti come 

Sérì^^^Tógl^btaggiubger^ gl'ioM 
'= ^ Sì hrìdairErzegovìna che gl'Msorti ri-" 
cnsertìbbero di nominare'i loro delegati per • 
CQflfdrir̂ ^̂ JgQstar, Acconséatirebbaro soltanto 

^ R0MAjf4|f,̂ -fT-: UOpinione ..annunzia che Jl -
seiàstpré: Satriaiio trtfé'éntò. itoza^per ottenere 

: BELGRADO, 6. r̂- Tutti .in ministri sonO>, 
partiti : per KJfagnjBvacz. 11 Principe vi sì rS-'"^ 
che:fà:M6rcol8'dl perTaipdHtodellk S^npcirià./ 
^ il iminìstro degli ester i '^nu^g^lBfeT: 

mente,à,jappre3entaatiJillg,,graadi polenzo 
che il g^rno proibì il:passaggio della fron­
tiera alle bando armate. ; ,; • 

erver, datato d̂ . Moŝ ar 4 corr. spedito allŝ .; 
orla, constata che l'insurrezione è qnasicoai '̂̂  

pUstàme'iifò vinta.'GPìnsoriiarritSnb ì& 'gr?iâ ^̂  
numero, (léî  ; far^Éottomissione. Le truppe* '' 
ipiperìilì'attraversano jlpaesase^^ 
da parecchi giòrm IV.minima, resistanza. II 
commisiarìb speciale prevede bbafr-a brave 
l'ordine sàrà'̂ combletabaénte ristabilito anche 
primachS Wnsé' deilè^ptènz^^abbiano-^. -
luto idare ia. ìorq coopara l̂pao. ;,. ' ,;. ; ;;-; 

MàQRlD 5. ^ 1 1 generale Delalre aanuazia 
choÌt47càflìsU della azione di, Dorregaraj* > 
furono fespìntl:4aUàEfancìa,; -' \ • *=' 

>/.i-o mnzm DraoRSA. 
Mi 

K •r ^^ +1 

«un grand'uomoi*! mentre non è ohe î n vero 
e perfetto « ciarlataho, » io non vi dico altro sul 
conto suo, perche tètoV'ché uaoenSo • di' casa mi 
cada uuQegoìs dal tetto ' sopra il Capo. Sapete 
bene che la' fortima nei snoi amori non è solo, 
capricciosa ma anche pazza..!/ ' , } 

. BOaSA DI FIftENZE.: 
Rendila italiana ;., . , g;# 
OrOi . . j ; ,.; , . • / '. . 
Londra tre mesj . . . . 
Francia ' ...-̂ '.̂  •>. •.. .- •• .\-
; .1 .BORSA Dì MILANO 
Rendita' i. : . , 

Londra . . . . . 
Francia"" • .•"' , . ' • • . . . ' 

iM-L^tf^t^rUà h ^ . - ^ A ^ ^ r f J . 

"̂  ì 
•t -, ^ 

^ Togliamo dalla Qas0^ di Palermo-
IJ^OD. MingheU?, Wspera^ di cambiar.Ie carta in 

ffisno airopiaioae pubblica e farsi accogliere in Fa-
lermo.all'ombra,del.priuclpB Umberio, ha. dovuto m 
corgersì del treddo da lui gettalo nella festa di sta­
mane. - : • ' ^ . 

Anche'S-^A/'R. ha doluto accorger^ane. " 

à. 75 30 
, 21 54 

;i07,65 

77,; 60 
V 21 50 

26 95 
107 50 

4 
75 25 
M M 
,27'- ' fSi. 

107 70 
w V T r̂ -.- '1 

77:70. 

26 96 
107 50 

„-.^*y'^rr^<'rf »; -i^^ss?»^' 
^-,7. ^ * 

dOMETTI Direttore/ ., 
Stefani 'Antonio gerente respbtìsabile. 
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QuaÉtitativo dei premH 5000 circa. -^ Vincite assegnato più di un milione. 
Principali premii: UDO da 100,000 — Due da 50,000 — Quaranta da 5,000 — Cento da 

1.000 — DnéceÉtCTrBOO e cna straordinaria qaimìià da 100 che sono pagati irnmGaìatamente 
dalla Teso|0|Ì^..dello Stato.#'̂ ^̂ ' * » r ; 

Veriliir^i Oartelie origJBali emesso da) Debito Pnbblìco/E. Decreto 28, luglio ISo'G, X 8108, 
che coucorrono'per itìtèro ed a tatti ì premiì della euddetta estrazione, ed afetìènchè premiati sono 
8einpr,e.,yaievpJ|^|ft il coBcoiso coutìnno di'H^-esttazioni, cha hanno anpp^^Jnogò fino al 1880 dae 
volte ali*anno, cioè: 15 marzo e 15 settt'inbre à'ognì anno,'!| suddetti premi si lipetoao a tutte la 
Estrftzipni. L'Bstraziotie ai pubblica su tuttVji gioriiaU.del R̂ |.-B<J fid è'TÌsìbìlé a luttii la prefettura. 

vnmzi PER CIASCUNA CARTELLA :,;da un numero L. 7,50 - da 2 numeri L 14 — 
da 3 numeri L. 20 — da 4 numeri L.25T— da 5 b 30 — da SO numeri ti 55 — da 20 
numlriL. 100— da 50 numeri L 220 — da 100 numeri L. 420 — e da 200 numeri 
L 8o0.. ;, :;,;, • , ' 

Vàgrlià'per concorrere alla sola EstràKìotie ed fetuttì I premi L. tlPIA, chi ne sctiuista IO ne 
iicQTerà'41.; ^ 

^ VANTAGGI DELL'OPERAZIONE: L'innumerovoìa quantità dei premi anche rilevanti che l'e­
rario presbHve annualmente por tìdtì'essere riscossi, e la rivendita volendo della cartella (juaudo si è 
già spenmentata varie volte, incoraggìsno facilmente a tentare la sorte., 

J a flenciìta sarà chiusa il 12 set&bre ff 

'- & 

- f ; . "« -3^^ . 

\ ^Tanto .per ì ,Vagl ia che per le Cartelle di u à sol numero spedire 5 0 centesimi per la apediziono 
raccomandata ; il riimanente si,,spediac3 franco, ' ' ' '̂ ^ 

.r -. ^^ 
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p - FRATELLI DE CESAEIS (Cambiavalute) 
X o r i n o -—.Angolo ma Roma.e Finanze — T p r i r i o 

Ptì^ Vaglia, Telegrafici valersi del solo nome FRATELLI DE CESARIS, Torino. 

^ M ^ -
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EHascio con piacere al signor Felice GaUiiali (li Milano, 
•vii S. Maria Portai 3 , f reparalore del linimento anti-èót-
toso e anti reumatico, il presente ceriificato. 

Quesip^fljniiri^uto è.sd'una ellìcaeia. yeraiiiiéntdf rsorpreii-
dente. ê > nella maggior parte dei casi dove l'aiìoperai ot­
tenni seippre un risuiJato ,più che.sodcKsfacenter'ìi signor 
Gtìbiali ftiériia tutta la gratitudine dell' umanità soITcrRnie. 

Firenze; Ospitale 'd i iS. Giovanni dì Dio, 18, Borgognìs-
santi, 30 nov. 187 i ;" 

D. NAPPJ; dei Fale-fceno ; fratelli. 

cessò in ragno d̂ì .48 oie. Che questo :cei'tiflcaio "vi sÌR_ 
uu segno della mìa" sincera gi^àtitudinè. ^ ' " '̂  

• • Avv. EDOAUDO CossA. 
u ^, _• ri\ 

. n f, "-!••. t r i r r' 

% 

^r,t\. ii mmx^^ •:- ~-

r -' • 

auiano, 17 agosto 1868." 
Io sotioseritlo certifjco che; il sijj. Felice, Galbiali, curò 

due dèi miei élìeiili aftétli' V tino' ' 3 ' uniTcuraa alla estre­
mità inferiore, l'alti'o d';iin arlrajgia^ di ginnoccbio sini­
stro, ed a tutta l'esli'emìtà destra, mediante il suo Jinì 
mento applicato ésteriormorite; e coh (]_uesta cura^ s r jo t -
tenne la goarigione dfìi...niigi.due clienui'l'tjéàssO già iin 
anno senza eh èssi soffrissero ìl minimo ; dolore'. In fede 
di ciò ! Doti. ALFONSO RUELLE. . 

r: .^;^, ; - Milano, Y t e o 1870/ ^ 
Io medico, soltoscriito, cenilico che Red'aclii Dome-

nic'o, d'anni .33 ejTestor'MoSé'd'ahm* 44. nGèvuU ìifriibe-
due neli'Oipitaìe Fate-bène iralcUi, situato sulla via San 
Vittore deitovtìi'Santa Maria di Loreto, il primo perchè 
affetto d'un aitritide poly articolare, U secondo [iorchè 
affetto già WqH«tche tenì'ft'^^'da-uh'artralgia 'iitìpèden 
in tal modo le due aiticolazioiù del piede colia ^amba,ei 
;d('già curatile guanti hèìrospitale di Santa Maria diXo-, 
reto; col llniinento Galbiati, e senza aver ricorso ad alcun 
rimedio. ' ' 

. - . ••;:!if|tm;; Dott. SALVATOÌIE PocuAGm. 
' medico in capo del suddetto ospitale. ; 

SòfTrcndo un forte dolore sciutìco alla gam1)a destra, 
dopo più di : sei, mési, aveva provato senza • risultato un, 
gran'niiméE'o di'rimedi. Firialnìeiìle ricorsi 'al linimento'" 
d l̂ sig. Felice Galbiati, via S.Maria Porta, 3, e dopo 
vedti applicazioni ottonili la mia completa guarigione; io s 
desidero fai' nolo al pubblico questo fatto, sflìnè di., po­
ter fintare nubili Che soffrono di questi dolori. 

Milano, 11 febbraio 1875,, 
GIUSEPPE BORUI, Còrso Garibaldi, 77. 

'ir:- -' 
Noa mi possQiisten^r^.4'aggiungere. ffuesio certificato 

fora dolori artritici alla g a m > ileslra ed,;,alla mano si­
nistra, che mi mettevJino ih^'dcìiriò. lo credo di dover in­
dicare ((ues(o nmediò subliine.alla persone ciie soiTrono: 
di guesU dolori. .. .,((.,? "' , . . 

Milano, 15 agósto 1873^ 
PENATI RACHELE A £ # t o f v i a ^ S a m b u c o - 13. 

•.i^^;i'-^4j^vt*^,t-

T,l. 'n'f 'ri , X-A 

i l 'sottoscritto, aiToUo d ' u n artritide volante molto do­
lorósa, òr- ' |ono % mesi, f^ce liso d^l linimento,.Galbiati. 
Egli fu inimediaiaméhlè sollevato, % dopo alcuni giorni 
egli era.completamente ignarito. il signor Galbiati Felice 
ha diritto alta l'icónoscenzà dell 'umani'à soffcVenle per il* 
§uo rimedio ^he fa cessar e J , dolori p;ù insopportabili 

Dolt. fisico CLIVIO. 

Sì é colla pift gran gratìtodine ch.'io partecipo zi signor 

che sof" : 
aveva mai 

potuto oUenerc e che . è intieramente d'alt ibuire al lini-
mento di sua inveneione. î '-̂ tF, 

•Milano, 21 ma^jgio 1^74...': _ .; 
. • MARIA FRQNTim da casa, CO, SS. i porta Magenta, 

Dei fòrti dolori jeuiìiatici, sparsi per lutto il qorpp, ma : 
specialmente alla "gamba destra, ch ' i o non poteva pù'i 

. 'F 

; Sig..Felice Galbiati,. Milano. 
\ ••-^^•.. p a n o , S. Maglia,.Pjctrtà, 3 . 

li. sig. De FilippÌnÌ\Nicolò, dopo aver sofferto per circa 
80" anni dei doìoii góltòa atroci, ha otièmiió là siià com­
pieta" guarigione coUvostro lifltinento ; in conseguenza mi 
t'o un dovere di dichiarare pàbblicamente •nell'interesse 
del)a uinanità,,s,offei:enie che i l vostro specifico è f unico 
rimèdio. l u ' t cdc dì ciò. 

Dolt. FLORIANO MALVINI 
Gitlanova nell'fstria, 2 novembre i 874 . 

J f r L 

li'ovava camp'èlàinente guarito coi suo linimento, che 
yiusiitìca la-'reputàzione che si è acquistate rinvéhtbre: ' 

;. LUIGIA OsTERRAupR^ Terraggio porta Magenta, 9. 

Invio queste linee aT'iiig; Galbiati Felice, cne deve con­
siderare come Ja^ migliore dichiarazione che SI possa fare 
in favore del linim alo di cai egli è l ' inventore. Con 
questo '• rimedio eb| |^4^ suafigione dì un'artrit de, che nÒii 
solamente mi faceva solTrìre immensamente ma m'impe­
diva bensì .^d'atttndeie ai miei, a0ari. NèìHell 'alcobl.caa-
forato, né nKll'opodeldoc, riè in alcun altro specifico tro­
vai la mia'guarigione, 0 nemmeno un semphce sollgya--
mento alle mie sofferenze, ' . ;, -

Milano, 2 6 maggio 1873 . . , • ' 
• PIETRO BIZZI, Tcn aggio porla Magenta, 26, ,, 

Dopo più d i ' due anni soffriva orrìbilmenle le gotta alle 
ginocchia ed a.i.PÌodi, che mi impediva.ilTìposo. Ricorsi 
naturalmente ad ogn. specifico che mi fui,'ono" consigliati,' 
senga diincnlicai'uc alcuno, .italiani e stranieri ; io fui cooi; 
pletamenie guarito' 'dòpo ;25-unzioni' del célèbre linimento ' 
di Fe l ce Galb'ali, y i aS . ,Mar i a Porta, il, che può essere 
sicuro della mia^ eterna ricqiioscenza. 

Milano» i o p v e m b r e ^ ^,873. 
GIUSEPPE VACCHJM, Ripa Por(à Tictriese, 4 7 ^ ^ 

I J 1^ * y 

„, Sig. Felice .Galbiaii, Milano. 
v i . ; " ; yy- *v ^ ' Milano, 2 1 aprile 1875. 
^ ^ ò M ' S d o ^ ì S ' d a ' a l c u n i ann i - l a gdtfa e la cbiraora 

ricorsi: al vostro licimenlo e mi trovo immtìdiatamen'e 
sollevato ; i flóiori che mi facevano fitròcèmente soffrire 
cessarono come per incanto e la gu.rl^ionc sorpassò le 
ime'' speranze;*'Dopo qualche tempo ebbi un altro eccesso.: 
di: gotta, ma dopo aver applìccUo il linimento il dolore 

i,!- > ;̂-̂  Sprezzi del sij^detta LINIMENTO sono i segu^ntij^, 
Il flacone grande L . ^ g — mezzano L. I O — piccolo E. 5 . 

Nota beile che il flacóne ptccolo non serve chea stogilere un sem­
plice dolore locale, e non è sufficiente per una cura.-

q§ÌQ che branaassero, maggiori schiarimenti potranno dirigersi dal­
l'inventore in S. Maria alla Poi-̂ ta, 3,,Jfì Milano.;' 

' • h ; .-'..- •-- • -
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che far Si 
Il pjB'ums 1 BiL i i m 

d una signor% signorina p^^adre^T famiglia 
n^ 
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•fT^gV^i^p. 
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Il ^ H r . - \ . 

• ^ 
- t ^ a r i n o m a i ^ p i c c o l a , @ 1 1 1 . E N : Z ; 1 0 ^ A , , 

D'una semplicit.;!, miJitu a,faj'ìiù\ unica nel t̂io maneggio, che una .fanciulla può seWìrsene ed esegtìiré lutti'fla-. .ho nr,..^.. .̂..̂ „„„.„. .„:..„.„„ ... «̂  . . , . . f-..,.. per tah vantaggi 

méntre nell' antico 
sóle l. M ĉomplelo di tutti dl̂  

lóro caskèu'a: — Mediante vaglia 
, . . „ . , „ ™ . ^ ,-BS'O '" tutto u Uegno. r - Esclusivo deposito presso A. Roux, via Ore-
;ici, ,8 e 148 Genova.' . , ' r. . . *• f 
"&NB. Nello stesso negozio trovasi la ^fiJyiJsiJ^r^^^ originale munita. di solide pd elegante piedestallo pel quale 
non occorre più di assicurarla sul tavolino c'osta L. 40.,—La JR£M/7HÒ>!(2 vera del Canada che spèciilatóri vendono 
V ' r 1 •- "? ' s^ '̂̂ ''«3 P2i' soie U 45. — La Canadese a due mi ossia a loppia impuutatura, vera americana, 
cheta ato;si vende a L. i20e danoi sole : L. 90,"6 '̂Mr pureieinacchine Wheelcr.mmne S b f r è c c : , vere 
americane garanlite a preẑ it Impossibili a trovarsi oviniquc. - - Sì spetlisce il prezzo a chi'ne richiede affrancata. -< 

" 0136) 
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BEL GOfff lO L a . AUSTRIACO 
_^x- ' ED APPROVATI 

DAL 
i-Vi- : ; ^ , WÌ' 

, . : ^ S ' ^ ^ -

Saponà d'6rbe, dei ,odpU., horchetàtf, ,pmalìssìmo 
contro ogni; difetto cutaneo, e serve per abbellire,la 
pelle, a •L.-l., . >_; , , '•/ n 

f a s t a odontalgica del doit. Slfn! de Boutemard>|! 
ftsr corroborare le gengiva e purificare i denti, a 
li. i,70fe^^85.: 

Oito di ohina-ohina del dott. Hariung, estratto 
dèilapìù fina china china, per conservare ed abbellire 
iJfilJem a L. 2,10. ' ,̂  r ^ 

Spirito Arom di corona dei dott. Beringuier, 
quiatessenza deìrAcc[ua di Colonia, a L. 3 e 2 . ';:. : 
• Ponzata yeget in pekiì'del dott^Lindes, aumenta; 
il lucido e fìessibiliiadeiiiV capel la tura , ,a .^L/Ì ,25.% 

Sapone bals . 'd i olive per lavare ia più delicata > 
pelle dì dònne e di ragazzina-85 e, ( 8 5 ) ^ ^ 1 ^ ^ ^ ' 

^ Tintura iNPt^'Ìper la capellatura, del,.doti B è - , 
finguier, per 'ungerai capelli e la barba in ogni o(ìj^ 
iore, perfettamente idonea ed innocua, a L. 12.50.;: '" 
: Ì ^ j i i à t f 1 Ì ' e r b B t ó W | : H a r t « n g , ravviva e rinvi 
gorisce i capelii, a L. 2,10. ' 

Olio dì ràdici d'orbe del doti, Beringuier, impedir .̂s 
sce la formazione delle forfore e delle resipole, a L. 2.50;: 

Dpici.d'erba pettoraìffel [dott. Kóch, rimedio eia-' 
cacìssiìno,coatfò'gl*,ìriò0inodì del petto e le altre affe-̂ ^ 
zioni^caiarrali; Ia. '!ealtoledaL.Ì ' j70e85 c.̂  ' 

Tutte le so;jradelte specialilà si trovano .genuine in 
PADOVA pressò Angelo Guerra fn Piazza l/nita d'Italia ' 
e a Si Cario— Piàneri IWauro air Universilìi.-—VI­
CENZA, Antonio Frizzerò. — TREVISO, Giuseppe An-
drigo, parrucchiere.— BASSANO, Patrizio Facòli ,fuiì 
Pietro. -^ROViGO, Gal^gnoli Secchieri.^iirtìi:'»- BEL­
LUNO,; Domenico Frescura. — MANTOVA, Ippolito Pe-
verati. farm. 

Guardarsi dalle conffasioni. 
M.V .Raymonde e C,=di Berlino. 

(1109) \, ' • i'abhrica privilegiata. 

E 
< - J-' 

tfe 

•' '. Il metodo del aottPLavìile, della 
3?acoUà di Parigij guarisce gli accessi 
di Gotta come periincaiifeoimo, di più 
esao^iìe,. pr^evitjpefU-.î Uornp. Questo riaul-
taWCtàn^o pili rrtaareiiBVole perchè BÌ 
ottiene con ttiia medicazione là più sem­
plice e d'una efficacia, od innocnità cbo 
può essete paragonata a qiiella del chi­
nino nella febbre. ''M^.- , = ' 

Vedere in proposito Io testìmo-
nìaî Dza dei principi della scienza, rìas-
snnte in un piccolo vbltimèttd^sbe'si 
idà-^^raiis dai nostri p6mì|\tarìi. — 
•Esigere la < marca dì faWfìca ed %l 
nome di J. Vincent, farmacista delia 
Scnola dì ^Parigi, solo ex-prepara toro 
del D. Laville e, il Bolo da Ini auto-

; ,. Aleuti pl?Tffi^PTO^0NI 
^• 'Cr i taàno^ 'v ìa ' Siila,-aO>;8 vendita 
Hiî  dettaglio nelle primaria farmacie. 

f».* 

MASCHILE r̂  

(Brianza) 
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all' |li^roseo#ed al m^MP^ 
'••• ••, . . • . • • D A I 

i- FAI 
afynga 

Rimpetto 
'Vk ST A Z I O N E F E E K , P i y J A B I A. 

(Qonsegné'ahmagazzino $ a domicilio) 

È aperta, presso quest'Istituto l 'inscrizione degli aìunnf" 
per : fa i ìnò scolastico, 187^-76 ai segnènti cors i : 

Scuole elementari, 
Scuole teòniÈhe, J : 
Ginnasio, ,-,.,,. .-, / , • , - ' ^ m . 
Corso d'AminÌjiisfrKzione commerciare ed agraria, ol­

tre alle scuole facoltative di Lingue straniere (per le 
classi in cui non éónò già obbUgatorìe) DI MUSICA, DI 
GINNASTICA, DI BAILO, DI SciiEiiMÀ ecc. . • 
: L'istruzionei è impartita da ben qniudici abili inser,, 
guanti, sulle norme dei Programmi Uuìciali. 
: l'Istituto, collocato neU'ftMiluPrianza ed in una pò-' 
pelosa borgata in col fiorisce W assai commendato Col-
legiòifemminile,, ha sede in^unUinplissimoi.e^saiubemmo 
caseggiato di óltre ottantii locali éft appositamente co­
strutto, c^n a]imessi vasti porticati pi' esteso giardino; é 
fornito,dì ebtibndante materiale scoi.slieo e ricreativo è 
di ricchi gabinetti scientifici, ed è Mcinissimo alla Sta­
zione ferroviaria di Arcore, ove ad ogni corsa v'ha re^ 
gelare servizio d'Omnibus (ino al Collegio,; 

t à pensione è modicissima.. , ; . 
l proerammì si spediscjono a chi ne fa domanda alla 

Direzione.̂  , " ''^«^^^^ ; . ,•.•• • 
Per le informazloiii si può rivolgersi alla locali Au­

torità. . mJmm- • (^^3^) 

•m 

13'ISEQ) 
Anche per l'anno scolastico 1815-76, verrà aperto questo Collegio ove si impartisce T insegnamento elemen-

iare, tecniM'fi!'ginnasiale a mezzo di docenti legalmente abilitati. -^ Tanto T insegnamento cbe J/Conyljt^: di­
pendono diretlamente dal Municipio, il quale si darà ogni cura perdio riescano al mighoreloro scopo, rj-Rotta 
annua L. .Ì;00-!—Pfii'iprog''!*i"n^ì e schiarimenti rivolgersi alla Direzione. . '.-a^g^^"("^^)' 
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' DEPOSITI'del Linimento GaMati per Artrite, Reumatismv,,Gr,otla,,,-
r Sciàtiche'e Lombaglrii. 

GENOVA, Ib-iizza ~ TOIUNQ Losio Tarieco 
-LUGANO, Aridiba T -

SÀVONA'/Blédgina - BUKSCIA, Girardi - CllEMONA, Moncassoli ^ MUPiSl^LlCE, Spanciani — AUOKA, T u r r r ^ 
GALLERATE, Tcmiom — PAVIA, Àsioifi — TlUiSO VERCRLLKSR, De Marchi— S n U B E I X A , Blarassanì — ACQUI, 
•Orsi — LECCO, Silva - ÌIEIUTE, FuniagtilU — COMO, Oella Rocca — VARESE, Cniiipaiiai'o. 

i9 Via della Pace 
PAaiGi 

D e p o É 3 Ì t o : Venezia," Agonzi?. 
alla Farcia eia E S e g ^ i a - t o . 

ADERENTE ED INVISILIBI* 
Rimpiazzantené Polveri di Ihso- fli'benelti con vantaggio 

\Jm leggera apDteiùao è sufficiente pei- dare 
alla pelle la f S i M z a ed i l velutato giovanile 

Lire 5 Scatola JOB Pimii i 6' 

V 

T^^onj^ega-,, Saa SalV.?,iòro, Nncn. 4825^; in Padoval, 
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